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Si ONORE 

A 

I-Ja Fisica e l’ Anatomia comparativa nel 
seeol nostro debbono parte a voi della 
familiarità loro 5 del suo vanto scientifico 
la moderna Italia } e Napoli della istru- 
zione del Principe Regale , dedito a fecon- 
dar delle utili scienze da Carlo il ma- 
gnifico e dal generoso Ferdinando gli 
sparsi nella nostra già deserta Patria non 
ignobili semi. Questi pubblici vostri meriti 
onorifiche congratulazioni riscuotono da 
illustri Dotti ed Accademie. Io non deb- 
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bo non echeggiar tale plauso generale : ma 
la mia già spontanea scientifica istituzione 
inspiratami dalla squisitezza delle vostre 
Opere, mi ha particolarmente suggerito di 
darvi solenne e grato contrassegno del mio 
rispetto in questo Esame sintetico della 
Sanità , e della malattia. 

Voi , o Signore , come i Newton e i 
Linnei, tanto conoscete l’utile e gustate 
1’ amenità delle scienze naturali : e voi 
perciò sapete guarentirne l’ innocenza. Sono 
le condizioni del corpo , che io qui tento 
esplorare ed esprimere } senza spargere il 
menomo equivoco su le facoltà dell’ anima 
umana , cui le condizioni del corpo ser- 
vono per istrumenti e mezzi di commercio 
col mondo fisico. 

Se voi , ravvisando 1’ interesse e la 
purità dell’ argomento di questo mio tenue 
lavoro , ne gradite 1’ offerta , d’ incoraggia- 
mento e protezione ambito pegno mi è la 
vostra cortese accettazione. 

Napoli 20 Dicembre 1822. 
y 


JUiji Gftvavettni 
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PREFAZIONE 

Il già nudo o sol di pomici e di arene co- 
perto scheletro della Terra , la muta atmosfe- 
ra , V oceano bonaccioso , rappresentano la 
solitudine il silenzio lo squallore della motte. 
Ma V Autor della natura vi accende la pro- 
digiosa fiaccola della vita : e già la primavera 
fiorisce , guizzano i pesci , gorgheggiano gli 
uccelli ; già torreggiano città popolate , audaci 
vascelli veleggiano ; f Cecropi sorgono , i De- 
dali , i Soloni , i Taleti , gli Omeri , i Fidia , 
gli Orfei .... 

Ma che varrebbe la vita , che varrebbe la 
giovinezza , la virilità , il bel sesso , Za dot- 
trina , e Z’ opulenza , <Zov>’ esisterebbe la bellez- 
za , i‘Z piacere , senza la sanità? Il pallore 
e ’Z gemito della mainila , formando la dispe- 
razione degl ’ individui , e Za sventura della 
Società, muovon la compassione e'I soccorso 
implorano degli Esculapii , non /ncn eZie rfet 
Governi. 

V arte medica tanC impegni avendo e tanta 
importanza fra gli uomini , ha Z’ obbligo di co- 
noscere per saper operare. - Ma trasportati 
gli uni dal guadagno privato , gli altri dalla 
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utilità dèlia scienza , i Medici distrassero la 
pratica e 'l ragionamento : per cui la prima era 
empirica , era sofistico il secondo ; mentre con - 
veniva dedurre l' uno dall ’ altra , e compro- 
varli a vicenda , per procedere con sicurezza 
e dignità. 

La frequente riflessione sopra convenevol 
numero e varietà di osservazioni mi ha da gran 
tempo suggerita una pur giusta diffidenza delle 
principali definizioni ed espressioni astratte in 
Medicina ; le quali par che non siano da mol- 
tiplicità di fatti ben intesi dedotte ; per cui 
non contengono e non esprimono tutte le no- 
zioni radicali ed integranti ; e perciò accre- 
scono le difficoltà e le controversie della Pro- 
fessione , e non danno precisione alla scienza , 
nè alla pratica. Io non presumo con questa 
Memoria indicare sconosciuta via per rettifi- 
carle , e molto meri ostento di esser io giunto 
a questa meta : solo ne ricordo l' importanza , 
e ne manifesto il desiderio. Coloro , cui non 
manca buon senso nè buona fede , giustifi- 
cheranno il mio assunto , e la mia intenzione. 
Si troveranno nel decorso dell' opera quelle 
ragioni , eh' è inutile e inopportuno di qui 
premettere. 

Mi convien qui dichiarare , che l'uso frequente 
dell' aggettivo organico nella presente Memoria 
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serve , non solamente per esprimer sempre P i* 
dea corrispondente dell * oggetto , senza lasciar 
mai la necessità o il dubbio di supporlo % ma 
bensì per rilevare la differenza della sostanza 
facoltà e funzione intellettuale e le Sostanze 
facoltà e funzioni materiali delP organismo , 
le quali nelP uomo sono strumenti della prima. 

Il metodo induttivo , che qui subordino alla 
forma sillogistica delle idee oggettive , non di 
astratte parole , serve ad evitare i sofismi le 
contraddizioni e la verbosità che tanto impe- 
discono i progressi della ragion medica , e si 
oppone al torrente dei voluminosi e numerosi 
libri , inutili per lo meno ; dei quali sia que- 
sto mio per avventura V estremo. ■ . 

Dagli ultimi noti e particolari fatti esa- 
minando il processo della vita , in tutta la 
serie degli esseri viventi sì vegetabili che ani* 
mali , ed in tutti gli sladii della sanità , e delle 
malatie , si può giungere per tanti fatti inter . 
medii , per deduzione , e per eliminazione , al 
primo ignoto e comun fatto , che può essere 
espiesso con la definizione : la quale allora 
non sarebbe illegittima in filosofia , e perico- 
losa in pratica , ma tutt' avrebbe P universalità 
razionale , e tutta l' applicativa utilità. Perciò 
le definizioni debbon esser precedute dall'esa- 
me preciso di tutto P oggetto da definirsi ; e 
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perciò ne è come la succinta espressione , o il 
sunto. Laonde supponendo già premesse le co- 
noscenze della Biologia , e queste anche rias- 
sunte nell* Art. I. della Introduzione alla Bio- 
logia comparativa da me esposto in Program- 
ma nel 1817 , passo a rivedere ed enumerare 
le funzioni , per poter conchiudere e definire 
quali sono i caratteri esclusivi della Sanità. 

L'esame resunlivo della vita organica , il quale 
mi ha servito di transizione a questo , eseguito 
su lutti' gli esseri viventi organici , mi ha con- 
dotto a conchiudere , che la funzione essenziale 
della vita organica consiste nella vudrizione : 
verità per quanto trasandata , altrettanto utile 
nell' applicazione , specialmente riflettendo al pro- 
cesso della vitalità , da me analizzalo nella mia 
Memoria su la Eccilabiiità, ee. Nap.1820. Quell'e- 
same della vita organica , da più anni offerto alla 
riflessione di uno dei primi e leali dotti di que- 
sta Capitale , convalidato nell' anzidetta Me- 
moria , e da quanto in altri luoghi sul propo- 
sito ne ho scritto , per aver P islessa impron- 
ta e l' istessa origine , mi da onorevol titolo 
su tal conclusione ; che ora incomincio a tro- 
vare in altre opere adombrata , ed assunta per 
la spiegazione d' importanti fenomeni , e d' inte- 
ressanti applicazioni in Medicina. 

Quelle mie induzioni della vita saranno pub- 
blicate in altra circostanza. 


% 
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ESAME SINTETICO DELLA SANITÀ’ 


§• I. 


JEsaminando nella Biologia le funzioni 
ossia i fenomeni della vita organica , principal- 
mente nell’ uomo e negli animali prossimi a lui 
per V organizzazione , si rilevano e si determi- 
nano certe condizioni di quelle funzioni , al di 
là delle quali la vita si deteriora , o svanisce. 
Perciò intendo prefigger le nozioni e le denomi- 
nazioni di quelle tali condizioni , necessarie alla 
vita , alla sanità , ed alla malattia in generale, 
onde possano servire di caratteri razionali e de- 
finitivi. 

a ) — La vitalità organica , eli* è la facoltà 
vitale , è inerente e corrispondente alla organiz- 
zazione , ed alle funzioni : la perfezione , o la 
imperfezione, o l’abolizione della vitalità corri- 
sponde esattamente alla perfezione , o alla im- 
perfezione , o all’ abolizione della organizzazione, 
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e delle funzioni : siccome la per r czione o 1* im- 
perfezione o l’ abolizione della organizzazione pro- 
duce quella della vitalità. E perciò tutte le con- 
dizioni che costituiscono 1’ organizzazione sosten- 
gono la vitalità , e le funzioni ; e tutte le con- 
dizioni che sostengono l’interezza della vitalità, 
e delle funzioni sostengono 1* interezza della or- 
ganizzazione. 

Queste condizioni della organizzazione sono : 
la qualità, la quantità (i) , la forma, la connes- 
sione , la coordinazione , e la com proporzione 
dei componenti organici in generale : le quali 
possono esser perciò riputate e denominate in 
generale condizioni dispositive , condizioni or- 
ganiche della vitalità , e delle funzioni , e della 
vita (a). 

b ) — Le funzioni della vita hanno alcune 
forme ossia modi , che consistono in generale 


(i) La qualità e la quantità degli elementi chimici 
dell’ organizzazione possono esser condizioni disponenti delle 
forme degli organi , come la qualità e quantità degli elementi 
chimici bruti possono determinar la cristallizzazione e la 
figura dei composti. Onde la qualità e la quantità degli 
elementi organici possono essere condizioni organiche. 

(z) L’ analisi di questo J.I. a. si può rilevare nella mia 
Memoria sull' Eccitabilità. Nap. 1820. $$■ III. XXXVII- 
e sarà più sviluppata in altro luogo. 
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in lenti modi speciali di «noto organico , di con- 
senso , di condipendenza , di cospiranza , di suc- 
cessione e periodicità delle funzioni : le quali for- 
me o modi possono esser riputate e denominate 
in generale condizioni modali della vita. 

c ) — Nelle moltiplica funzioni si sviluppano 
diseguali gradi di energia parziale ossia rela- 
tiva di ciascun organo (i) : i quali riuniti co- 
stituiscono l’energia totale ossia assoluta dell’ or- 
ganismo e della vita. Queste condizioni dell'ener- 
gia parziale e totale delie funzioni organi clic si 
può riputarle e denominarle condizioni dinami- 
che {a) della vita. 

d ) — Le condizioni modali e le dinamiche 
( b.c ) rappresentano le condizioni di forma e di 
energia delle funzioni ; e perciò si può conside- 
rarle complessivamente e denominarle condizioni 
funzionali : la qual considerazione e denomina- 
zione comune potrà servire in alcune circostanze 
dell'esame induttivo della Sanità , e della malalia. 

e) — Nell’ uomo il sistema nervoso » per 
mezzo del sempre inesplicabile commercio ira 
le due sostanze distinte e diverse che P uomo 
compongono , occasiona le percezioni dell’ ani- 


( 1 ) Vcd. il $. IX. ed i Corel, a. 3. . 

(ij Da dynamis : potenza , forza : denominazione con 
cui i moderni Biologi indicano la forza vitale. 
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m.» ; e da questa riceve e trasmette le volizioni 
a] sistema dei muscoli volontari! : e cosi si per- 
feziona e distingue la vita utnana. Onde 1’ anima 
nell’ uomo è la condizione rasi anale o morale 
della vita ; ed è il principio eccitabile ed ecci- 
tante della vita intellettuale : e l’ esercizio della 
ragione universale è funzione perfettiva e finale 
delia vita nella specie umana. 

f') — Le condizioni organiche (<z) , le funzio- 
nali (é.r), e la razionale o morale nell’uomo (e) 
costituiscono le condizioni interne della vita. 

• g ) — Le condizioni eccitanti esterne e me- 
diate od occasionali della vita sono gli oggetti 
esteriori , e principalmente e complessivamente so- 
no gli alimenti , ed il tcrmossigeno atmosferico. 

h ) — Le condizioni eccitanti interne o im- 
mediate della vita sono il fluido nudritivo , ed 
il sensile o- nervoso. 

* ) — Le condizioni organiche ossia disposi- 
tive, e le occasionali ossia eccitanti, esterne ed 
interne ( g.h ) , concorrono , ciascuna per la parte 
sua, alla produzione della vita organica: e per- 
ciò in termini comuni queste possono esser de- 
nominate condizioni vitali . E perciò la vita or- 
ganica può esser considerata come il concorso o 
l'azione scambievole delle condizioni vitali, cioè 
delle condizioni organiche ossia dispositive , e 
./ delle occasionali ossia eccitanti. 
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La sanità è uno stato o modo di esser* 
dell’ organismo vivente facile a conoscersi empi- 
ricamente , ma difficile a filosoficamente definirsi : 
e per l’esercizio della Medicina abbiamo bisogno 
di cognizioni filosòfiche ossia razionali , non già 
empiriche cioè divinatorie. 

Le condizioni della sanità sono di due sorte; 
le condizioni apparenti ossia sensibili , e le con- 
dizioni intime , q razionali cioè dedotte col ra- 
gionamento. Nel presente §. II. s’ indicano le 
condizioni sensibili ; si passa a ricercar le con- 
dizioni razionali nel seguente §. III. 

Le condizioni sensibili della sanità sono di- 
stinte in -organiche , ed in biologiche ossia fun- 
zionali. ♦ 

a ) — Le condizioni organiche , le quali co- 
stituiscono la complessione e disposizione orga- 
nica della sanità , si riducono alle seguenti , nella 
specie umana. • • 

L' uomo di complessione e disposizione sana 
è mediocremente alto; ha le ossa piuttosto gros- 
se , corrispondentemente ai sessi diversi ; la te- 
sta mezzana , il cranio non piccolo ; il collo di 
moderata lunghezza e grossezza; il torace ampio, 
le scapole larghe e rotonde ; il ventre non gon* 
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fio , nè compresso , ma allineato col petto ; le 
mani non piccole; i piedi piuttosto larghi che 
lunghi ; le membra muscolose e rilevate nel ma- 
schio , rotonde e turgide nella donna ; l’ insieme 
del corpo proporzionato, non pingue, nè scar- 
no, ma quasi quadrato ; la cute non flaccida, 
nè ruvida , nè arida ; il colorito non troppo 
florido , uè languido , nè giallastro , ma piuttosto 
leggermente bruno , nella razza bianca ; i ca-> 
pelli biondi , o neri ; gli occhi netti e vivaci ; 
i denti bianchi, nou grossi., e ben connessi; 
le vene alquanto apparenti, specialmente, negli 
estremi. 

b ) — Le condizioni biologiche indieaoù la 
sanità nella specie umana , si riducono alle se- 
gucnli in generale. 

i ) — L’ uomo sano e vigoroso ha la tempe- 
ratura cutanea quasi uniforme ed invariabile nelle 
variazioni del freddo e del caldo esteriore : ha 
gli organi esterni dei sensi moderatamente ed 
cguabii mente sensibili alle impressioni degli og- 
getti esteriori , e ne riceve idee corrispondenti ; 
concepisce passioni moderate, e corrispondenti 
alla forza e durata delie cagioni eccitatrici. Alla 
veglia moderata suscede l' inclinazione al sonno, 
il quale è proporzionato alla veglia ed all’eser- 
cizio precedente , e convenevole all’età, è pla- 
cido , moderatamente profondo , ristorante , sen- 
za sogni specialmente spaventosi, 
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a ) — La circolazione nell’ uomo rigoroso e 
sano è moderata e libera, con polso mediocre- 
mente pieno , mollemente elastico , eguabile , non 
frequente , nè lento , nè facile ad alterarsi a 
leggiere variazioni ed alterazioni di stimoli stra- 
ordinarii ; è più risentito nel giorno , dopo- il 
pasto , nell’ esercizio di corpo , la sera ; è più 
lento e tranquillo nel sonno , ed appena dopo 
il sonno , e nel riposo. 

3 ) — La respirazione è facile , compiuta , 
lenta , quasi insensibile a se stesso , ed agli astan- 
ti ; non facile ad alterarsi e disturbarsi per eser- 
cizii moderati. La voce è forte , sonora , gravi- 
tona nell’ nomo , non facile ad arrocarsi; l'alito 
non è fetido ; la lingua i tersa , ma non rubi- 
conda , nè arida. 

4 ) — La digestione è facile , di ogni alimen- 
to ; non dà indizio di flatulenze , nè senso mo- 
lesto ,i 1 ’ appetito è moderato , proporzionale al 
bisogno ; ed all’ esercizio di corpo , cd al cli- 
ma , ec., senza ricerca di condimenti sqnisiti; 
la sete è -rarissima , e moderata. L’ escrezione- 
fecale è periodica , nell’ adulto non più sollecita 
di 24 ore 1 nè più tarda di tre o quattro gior- 
ni , è proporzionale alla quantità e qualità degli 
alimenti; le fecce son figurate, e giallette. L’o- 
rina è limpida , non frequente , non densa , quel- 
la del mattino specialmente è di color paglino 
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con ipostasi dopo qualche ora , e con leggeris- 
simo sedimento che si attacca alle pareti della 
matula. 

5 ) — Esercizio. L’ uomo sano e vigoroso 
facilmente soffre un esercizio poco straordinaria, 
senza alterazione notabile del respiro , del polso, 
e senza spossatezza ; ha il passo deciso , mode- 
rato, e sostenuto; è quas’ indifferente a qualun- 
que travaglio , è operoso , e quas’ instancabile ; 
non è facilissimo ad intraprendere ed a trala- 
sciare una operazione ; dopo 1’ esercizio inclina 
al riposo, il quale sarà proporzionale all’eserci- 
zio precedente, e sarà ristorante. 

6 ) — Generazione. L’ uomo sano e vigoroso 

sente moderatamente lo stimolo sessuale , corri- 
spondentemente all’ età ; è capace di coire mo- 
deratamente e senza spossatezza , nè molestia ; 
ed è fecondo di prole sana* ••• • • i. ... ; 

7 ) — Soffre impunemente e con indiffe- 
renza qualunque moderata innovazione ed irre- 
golarità nell’ abituazione degli alimenti, dell’eser- 
cizio , della veglia , della temperatura esterna , 
dei climi , e delle stagioni , ec. : tollera senz’ al- 
terazione della salute 1' incostanza e la varietà 
moderata di tutte quelle circostanze , alle quali 
può essere stato abituato : è piuttosto impertur- 
babile , ottimista , e costante , che irritabile , in- 
tollerante , e volubile. La fisionomia è animata 


Digitized by Google 



17 

e 'vivace , 'tranquilla e composta , piuttosto gaja 
e soddisfatta , che malinconica ; non concentra- 
ta , nè troppo esteriore ; inalterabile a leggieri 
motivi. ... * 

c ) — Le variazioni leggiere ossia le modifi- 
cazioni delle saccennate condizioni organiche (a) 
e biologiche (£) della sanità costituiscono o in- 
dicano la sanità dei diversi temperamenti , età » 

ftCSSl ft • • « ». ' 

..... . I . 

d ) — Le variazioni enormi ossia le aiterà - 
zioni delle succennate condizioni organiche e bio- 
logiche della sanità indicano la malatia. 

e ) — Le variazioni successive della sanità 
nei medesimi individui costituiscono una certa 
estensione o dagli antichi detta latitudine di sa- 
nità (i), confinata fra due estremi; oltre dei 
quali si cade nell’ alterazione , cioè nella malatia. 

j ) — Fra i due estremi della sanità rapida 
e troppo energica , per es. di un sanguigno» 
giovine , ec. e la sanità lenta e languida di un 
melancolico t vecchio , ec. si può immaginare un 
termine medio della sanità , che può considerarsi 
come il tipo della medesima. Questo termine me- 
dio della sanità consiste propriamente nella mo- 
derazione delle funzioni e condizioni vitali ; e 

•- - ■ :• ■*"') ? .-if,. i. . ‘ 


0) Véd. lamia Memoria iu la Eccitabilità. J.LXXII. 

a 
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procluùe la costanza e la durata della sanità ; 
laddove la violenza , o il languore , e quindi l’in- 
costanza delle funzioni e delle condizioni vitali 
rendono ed indicano una sanità caduca , ed una 
vita breve ; giacché 1’ irruenza delle funzioni 
consuma irnientemente gli elementi delia vita ; 
il languore delle funzioni li ripara lentamente 
ed imperfettamente. Perciò la moderazione e 
quindi la costanza delle condizioni sanitarie sono 
P impronta legittima della sanità perfetta, e ’1 
sicuro pegno di lunga vita. 

§. IH. 

Dopo avere accennato le condizioni apparenti 
o sensibili della sanità ( §. li. ) , e partendo an- 
che dalla conoscenza empirica o intuitiva di 
essa , man mano si può passare ad esplorar le 
Condizioni intime e le cagioni di essa , e giun- 
gere ai caratteri ed alle condizioni comuni e ra- 
zionali di quella, da potersi prefìggere ed espri- 
mere coi minimi e generali termini di una de- 
finizione. i 

• $• iv. 

a ) — Ai caratteri dell’ organizzazione esterna 
e delle funzioni della sanità ( §. II. ) corrisponde 
uno sviluppo moderato dell’ organizzazione , c 
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della energia dei principali apparati e sistemi 
organici , come del cuore e vesto dell’apparato 
arterioso , e polmonare , del cerebro e resto del- 
l’ apparato nervoso , e del sistema digestivo. 

b ) — Il poco sviluppo di tali organi e fun- 
zioni organiche corrisponde ad una vita langui- 
da , e soggetta a malatie di debolezza ; sotto la 
quale si sostiene e ripara poco , e finalmente re- 
sta consumata la vitalità; di cui gli organi an- 
zidetti sono deferenti principali , e preparatori, (i) 

c) — L’eccessivo sviluppo di tali organi, fa- 
coltà , e funzioni corrisponde a vita molto ener- 
gica , e soggetta a malatie di eccessivo vigore , 
o di oppressione : sotto le quali si consuma trop- 
po e si ripara poco la vitalità , per disordinato» 
impedito disegnai esercizio degli organi deferenti 
della vitalità (è) , e per disordinata o- impedita 
e diseguale assimilazione e distribuzione dei ma- 
teriali immediati della vitalità stessa. 

d ) — Laonde nello stato sano vi à , e vi de- 
v’ essere determinazione delle variabili e molti- 
plici condizioni organiche t e delle speciali con- 
dizioni funzionali ( §. I. a. d. ) : “ossia questa 
differenza o dissomiglianza delle speciali condi- 


(1) Yed. la mia Memoria su la Eccitabilità j$ • XXXI. 
XXXIII. 

* 
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zioni funzionali « e dev’ essere determinata , 
per poter rappresentare una comproporzione del- 
le medesime condizioni , e poter costituire la 
parte organica della Sanità. 

$. V. 

Ma supposta la determinata comproporzio- 
ne organica qual fondamento intimo della sa- 
nità , è evidente che quella sarebbe alterata da 
incorrispondente quantità , o qualità di alimenti, 
di aria, di . passioni, di esercizio, di veglia ec. 
secondo l’ età , il temperamento , e le specie de- 
gli animali. Laonde su la determinata compra- 
porzione organica è necessaria l’azione determi- 
nata di corrispondenti agenti esteriori della vita , 
onde ottenersi e conservarsi la sanità. 

_ Coroll. i . — Le variazioni leggiere , ossia le 
modificazioni della determinazione delle condi- 
zioni organiche, e funzionali costituiscono le va- 
riazioni dei temperamenti , dell'età , dei sessi , 
e delle specie differenti. 

Cor. 2 . — Le variazioni enormi , ossia le al- 
terazioni della determinata comproporzione delle 
condizioni organiche e funzionali costituiscono le 
malatie. 

Cor. 3. — • a. Le variazioni leggiere della de- 
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terminata corrispondenza degli agenti esteriori 
apportano o richiedono le variazioni di tempera- 
mento ec. — b. La variazione enorme ossia la 
incorrispondenza degli agenti esteriori della vita 
apporta ed occasiona le malalie. 

s. VI. 

a) — La predominante sensibilità, oltre di 
assorbire o ritenere gran parte della forza ner- 
vosa (i) ( la quale nello stato sano dev’essere 
liberamente e proporzionatamente diffusa a tutte 
le altre e diverse^arti dell’ organismo. ) costi- 
tuisce o predispone una reattività eccessiva e do- 
lorifica all' esercizio ed alla impressione ancor-; 
che moderata delle altre facoltà e funzioni , e 
degli agenti esteriori. 

b ) — La depressione della sensibilità costitui- 
sce o dispone un grado d’ insensibilità all’ eser- 
cizio ed alla impressione delle altre facoltà e 
funzioni, e degli agenti esteriori; oltre d’impe- 
dir la perfetta preparazione e libera distribuzione 
della forza nervosa alle altre diverse facoltà or- 
ganiche. 

c ) — Quindi si 1’ eccesso che il difetto della 


(i) Ve<l. Mem. su la Eccitabilità. J. XLVU. 
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sensibilità , dopo breve tempo apportano disordi- 
ne , o soppressione delle altre facoltà organiche, 
a cui per lo stato sano dev’essere liberamente , 
e moderatamente ( §.IV. d. ) distribuita la forza 
nervosa, (i) 

d ) — La concentrazione straordinaria di forza 
in un organo, apparato , sistema , come nella pneu- 
nionitide, gastritide, encefalitide, ec., in passioni 
impetuose, ec. suole talvolta occasionare convulsio- 
ne , disordine , abbattimento nel resto dell’ or- 
ganismo; quindi squilibrio delia forza organica. 
Lo stesso può dirsi del predominio , o della 
depressione di energia dì afcun' altro sistema , 
organo , apparato , in alcun’ altra facoltà organica 
in proporzione di altri sistemi, organi, apparati, 
ed altre facoltà organiche. 

e ) — Altronde si sa che in istato sano : — 
1.*' l’energia è maggiore , per es. nel sistema 
gastrico che nel cartilaginoso , nell’ apparato ner- 
voso che nell’ osseo , nel muscolare che nel len- 
dinoso ec. ; e perciò l’energia simultanea è dise- 
guale nei differenti organi , sistemi , apparati : — 
3.* L’energia è maggiore nello stomaco nella di- 
gestione stomacale, poi negl’intestini tenui e vasi 
chiliferi nella chili ficazione, poi nell’intestino cras- 


(i) Vcd. Memoria su la Eccitabili là. 5. XXXIV. 
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so, nel sistema uretico, ec. ; nel polmone e nel 
sistema arterioso e nel muscolare, specialmente in 
esercizio laborioso di corpo ; nel sistema nervoso 
in esercizi i mentali , ec. Laonde l’ energia suc- 
cessiva è variabile negli stessi organi , apparati, 
sistemi , secondo la successione ed il periodo 
delle loro funzioni rispettive. 

f ) — - Dunque i moltiplici e differenti organi, 
sistemi , apparati nelle rispettive loro funzioni 
concepiscono e sviluppano diverbi e relativi gradi 
di relativa energia simultanea o successiva (i) , 
la somma o il prodotto dei quali costituisce 1' e- 
nergia totale o assoluta dell' organismo inte- 
ro (a) : e questa differenza o diseguaglianza di 
energia parziale o relativa , simultanea o suc- 
cessiva , dev’ essere aneli’ essa determinata nei 
gradi e nei periodi , onde poter costituire e con- 
servare una comproporzione di essa energia par- 
ziale , e relativa , e quindi poter risultarne la 
Sanità. 

g) — E perciò nello stato di sanità vi è e 
dev’ esservi compropoi'zione ossia determinata 
diseguaglianza di energia relativa o specifica nelle 
differenti facoltà c funzioni organiche. 


(i) Ved. j. I. c . 
(a) Ved. ivi. 


Digitized by Google 



24 . ' 

' §. VII. 

i « . . »4 • . . • '• . • • 

Dagli antecedenti §§. risulta che: 
a ) — L’ eccesso , o il difetto ,’'e quindi il 
disquilibrio dei modi e dell’ energia delle facoltà 
e funzioni organiche delle diverse principali parti 
dell’organismo a capo di tempo suole apportar 
notabile disordine e discapito nei modi e nel- 
1’ energia relative delle medesime facoltà e fun- 
zioni ; e quindi disordine e discapito nella ripa- 
fazione e proporzionale ripartizione della vitalità j 
onde proviene deterioramento e finalmente ces- 
sazione della vita. 

» — Ferciò ali* opposto , nello stato sano si 

osserva e vi dev’ essere determinata compropor- 
zione e quindi equilibrio dei differenti principali 
modi , e dell’ energia relativa delle funzioni ( §. 

l. c. 5- VI- s- ) ’ 


$. Vili. 

• .» k»j \*t \ « 

Se debbono esser comproporzionate le con- 
dizioni modali e le dinamiche delle funzioni 
organiche ( §.VIl. b ) , la serie letterale per es. 
«. (3. y. S. e. 3 . rj. x. ... esprime la determi- 
nata serie comproporzionale dei modi funzi onal» 
dei polmoni , del cuore , ec. , cioè la serie della 
respirazione , della circolazione, della digestione, 
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della contrazione , della turgescenza ec.ec. La de- 
terminata serie comproporzionale delle condizioni 
dinamiche delle succennate funzioni sia ridotta 
e rappresentata nella serie per es. numerica ix. 
3x. 4x. ’jx. 6x. 5x. 3x. ec. ec. , dove x rap- 
presenti un grado di energia : e combinando la 
prima serie cioè la letterale con la seconda serie 
cioè con la numerica , si avrà la serie q formoli 
generale della comproporzione delle condizioni 
modali e dinamiche »x. /33x. y^x. à'jx. z6x. 
$5x. n ix. *x. . . » Yale a dire , per es. che se 
la respirazione ha il modo e l’ energia ax , la 
circolazione ha il modo e i’ energia /33x , la di- 
gestione y^x , la contrazione S'jx , la turgescen- 
za $5x , la funzione del sistema cartilaginoso 
per es. riax, quella del sistema osseo xx . . • 

Laonde in questo esempio si avrebbe una for- 
inola della determinata ( o determinabile ) com- 
proporzione delle condizioni modali e dinamiche 
delle funzioni organiche. 

Cor i . — Le variazioni leggiere , ossia le 
modificazioni della determinata comproporzione 
dell’ energia speciale o relativa delle differenti 
facoltà e funzioni organiche accompagnano le va- 
riazioni dei temperamenti , dell’ età , dei sessi , 
delle specie. La determinata comproporzione del- 
1’ energia relativa o speciale suol variare ed al- 
ternare in alcune funzioni principali , secondo la 
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periodicità , l’ abitazione , le occupazioni ec. per 
es. nella digestione, nel moto volontario, nella 
veglia , ec. ( §. VI. e ) 

Cor. a. — Le variazioni enormi , ossia le al- 
terazioni della comproporzione dell’ energia par- 
ziale o relativa costituiscono o apportano malatia. 

\ $• ix. 

Per lo stato di sanità non basta la deter- ’ 
minata com proporzione delle condizioni moda- 
li , e delle dinamiche ; è necessaria benanche una 
determinata quantità particolare di energia in cia- 
scuna funzione , e quindi una determinata ener- 
gia totale o sommaria di tutte le funzioni. È 
certo che nello stato di sanità l' energia particolare 
di ciascuna funzione e l’ energia totale di tutte 
le funzioni , ossia le condizioni dinamiche delle 
funzioni organiche , non sono indefinite , ma sono 
e debbono essere determinate , vale a dire , non 
debbon esser eccessive, nè difettive ; perchè in 
tali casi la riproduzione e la conservazione della 
vitalità restarebbe sempre disordinata , e perciò 
impedita ; laonde , contro 1’ ipotesi , vi sarebbe 
stato morboso , e corrispondente pericolo della 
vita. Per es. nell’ uomo adulto e di ottima co- 
stituzione suppongasi determinata in Biologia la 
energia della respirazione * ( ved. §. Vili ) s 
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io, l’energia della circolazione zi 4°* della con- 
trazione muscolare 3 Co, della turgescenza ss 
20 , ec. ec. ; e quindi la somma di tali gradi 
di energia particolare sarà per es. eguale a y 
( 5qo ) , che rappresenti l’ energia totale dell’ or- 
ganismo della sanità : ovvero inversamente , 1’ e- 
nergia totale dell’ organismo nello stato sano po- 
trà esser — 5oo ; e questa ripartita a ciascuna 
delle facoltà e funzioni organiche , secondo l' an- 
zidetta comproporzione determinata ( §.VHI. )*, si 
troverà l’energia della respirazione zi io, della 
circolazione zi 3o , della digestione =3 4 ° » ec * 
Dunque si può conchiudere , che nello stalo di 
sanità vi è benanche determinala quantità, ossia 
dev’ «sservi moderazione delle condizioni dina- 
miche e modali delle funzioni organiche, (i) 
Con. i. Le variazioni leggiere, ossia le mo- 
dificazioni della determinata quantità ossia della 
moderazione delle condizioni dinamiche e mo- 
dali costituiscono le variazioni dei temperamenti, 
sessi , dell’età, abituazioni , ec. ec. 


(ì) Auche le funzioni morali , e principalmente le pas- 
sioni , quando sono moderate aunuuziuno benanche un 
fondo di sanità fìsica, cd influiscono a vicenda su la sa- 
nità medesima. Cosi pure il moderato e proporzionai eser- 
cizio delle funzioni intellettuali , e muscolari , ec. ossia 
delle funzioni volontarie , è segno e cagione di sanità fìsica. 
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Cor. 2 . Supposta e determinata la somma del- 
l’energia organica nell’ uomo adnlto eguale a 
5oo ( §. IX. ) nella sanità perfetta e ideale , 
nell' infanzia potrebb’ esser per es. zi too circa , 
cioè poco più , o poco meno : nell’ adolescènza cr 
2oo circa , cioè poco più , poco meno : nella 
pubertà S 3oo circa : 4 00 • . • ec. nella gio- 
vinezza . . fino a 5oo nell’ età adulta ; e sempre 
Con le modificazioni dei temperamenti : cosi , 
potrà esser per es. la somma dell’ energia orga- 
nica ZL 5oo nell’adulto di temperamento musco- 
lare , 45° circa nel sanguigno , 4^° circa nel 
flemmatico , 4 2 <> circa nel sesso femminile , ec.; 
ma non mai molto maggiore , uè mollo minore 
di circa questi termini : altriraente sarebbe vita 
violenta , ovvero languida , e quindi la sanità 
« la vita sarebbe poco durevole : e se anche vi 
esistesse la determinata comproporzione requi- 
sita ( §.VIi. ) , esisterebbe la sanità, ma efime- 
ra , e valetudinaria ; ed allora la somma delle 
forze organiche parziali delle funzioni sarebbe 
assai maggiore o assai minore di 5oo nell’ adul- 
to; e presto si cadrebbe in malatia , c quindi si 
estinguerebbe la vitalità. Dunque nello stato di 
sanit à vi dev’ essere benanche un grado deter- 
minato di forza assoluta ossia totale o sommaria 
di tutte le funzioni dell’ organismo intero. 

Cor. 3. Le variazioni enormi , ossia le alte- 
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razioni della determinata quantità ossia della 
moderazione delle condizioni modali e dinami- 
che producono o costituiscono malatia : perché 
ne deriva disordine, o languore, od oppressione 
nelle funzioni , e quindi impedimento alla con- 
servazione e regolare riproduzione della vitalità; 
e la somma o il prodotto delle particolari condi- 
zioni dinamiche, cioè l’energia totale, sarà mol- 
to diseguale alla somma 5oo supposta ( §. IX ) 
che rappresenta l’energia assoluta ossia totale 
della sanità perfetta. 

Cor. 4* Questo stato di vita deve mettersi in 
rapporto con gli oggetti esterni ; e questi avendo 
qualità determinate , hanno un’ azione determi- 
nata , e poco variabile : laonde per determinare 
per es. il primo termine biologico dell’ energia 
organica, convien che l'energia o vitalità di 
quell’ organo primario , per es. del polmone , 
si metta in rapporto con le qualità e con 1’ at- 
tività dell’ aria atmosferica. Stabilito questo pri- 
mo termine , si stabilisce la proporzione dell’ at- 
tività degli altri agenti , e degli altri organi. 
Ed allora quella costituzione organica che più 
resiste alla variabilità dell’aria atmosferica, de- 
gli alimenti , delle impressioni morali , ec. può 
esser il tipo di una sanità assoluta , e come il 
prototipo della sanità. 
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5- x. 

Nello stato morboso trovasi sempre e si deve 
sempre supporre alterazione di alcuna 0 di 
tutte le condizioni funzionali ( cioè dinamiche 0 
modali delle funzioni organiche ( §. I. d ) : 
ed inversamente , quando si osserva o si pre- 
sume alterata alcuna o più o tutte le anzideUe 
condizioni funzionali ( §. I. e ) , si può conchiu- 
dere che vi è malatia. Dunque la sanità consi- 
ste nella determinata moderazione è compro - 
porzione delle condizioni funzionali. (t) ( §§. 
VII. Vili. IX. ) * 

S- XI. ' 

La determinata moderazione e comproporzione 
di tutte le funzioni costituisce 1 ’ esercizio egua- 
bile generale e continuo delle facoltà organiche; 


(i) Nello stato di sanità la regolarità delle funzioni 
suppone regolarità delll’ organizzazione : e perciò nell’ esa- 
me della sanità si eliminano le condizioni organiche sup- 
poste necessariamente regolari. Nello stato morboso può 
alcuna volta avvenire alterazione di funzioni , senza corri- 
spondentc alterazione organica ; e perciò nell’ esame della 
, malatia farò entrare a calcolo anche le condizioni or- 
ganiche. ' . ' 
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perchè non vi sono impedimenti alla eguabile 
generale e continua assimilazione e distribuzione 
degli elementi della forza organica : onde sotto 
un determinatamente moderato e comproporzionai 
esercizio organico moderatamente si consuma ed 
in corrispondenza si ripara la vitalità ; e quindi 
si può sostener continuamente e lungamente la 
vita , cioè senza frequenti nè gravi interruzioni, 
e senza perìcolo di prossima cessazione. La par- 
ticolare determinata moderazione e comporpor- 
zione della sensibilìlità con l’eccitazione delle altre 
facoltà organiche costituisce o apporta un senso 
moderato eguabile e generale di soddisfazione 
( VI. ) E perciò la sanità rappresenta quello 
stato dell’ organismo , in cui la nudrjzione e per- 
ciò la vitalità è eguabile , universale , e compro- 
porzionale all’ esercizio simultaneo e successive 
delle facoltà organiche. 

§. XII. 

Le condizioni dinamiche o modali delle di- 
verse funzioni organiche son dovute e corrispon- 
dono intrinsecamente alle condizioni modal e di- 
namiche ossia ai modi ed alla energia particolare 
della vitalità , ed esternamente alla qualità e quan- 
tità degli agenti vitali (§.I. h.); giacché la vit? 
organica è il prodotto immediuto ovvero 1’ azione 
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reciproca della vitalità e degli eccitanti ( §.I ./• ). 
Perciò la determinata moderazione e compropor- 
zione delle speciali condizioni dinamiche e mo- 
dali delle varie funzioni organiche è dovuta e 
corrisponde intrinsecamente alla determinata mo- 
derazione e comproporzione dei modi e della ener- 
gia speciali della vitalità ; ed estrinsecamente è 
dovuta e corrisponde alla determinata qualità e 
quantità degli eccitanti o agenti vitali : — 
a ) — Per es. , l’alimento moderato omoge- 
neo ed opportuno , nello stato di sanità , è di- 
gerito bene , con ristoro durevole della vitalità , 
e quindi dell’ organismo ; 

b ) — L’alimento eccessivo irritante inoppor- 
tuno irrita , disordina , opprime il sistema ga- 
strico , e quindi 1’ organismo intero ; 1’ alimento 
scarso pochissimo ripara le forze: 

c ) — La luce moderata anima e conserva 
l’energia degli occhi, del sistema nervoso, e 
dell’ organismo intero ; 

cL ) — La luce eccessiva gl’ irrita, gli oppri- 
me, e quindi gl’ itifievolisce : 

e ) — Nello stato sano gli oggetti esteriori 
delie sensazioni occasionano nello spirito idee , 
giudizii , passioni corrispondenti alle di loro qua- 
lità e quantità speciali; il piacere e '( dolore sono 
corrispondenti alla qualità e quantità delle ca- 
gioni esteriori e straordinarie .■ -, 
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f ) — Nella follia manca la convenevole cor- 
rispondenza di alcune o di tutte le idee con gli 
oggetti : in altre malatie quando la sensazione 
molesta corrisponde al grado della impressione 
dolorifica , è segno di leggiera alterazione della 
sensibilità ; ò perciò segno di minor pericolo :• 
l’indolenza nell’apoplessia, nella paralisi, ec. 
è segno funesto di oppressa o di quasi esausta 
sensibilità organica : 1’ eccessiva sensazione pia- 
cevole o dolorosa in lesioni leggiere suol esser 
effetto o segno di troppo esaltata sensibilità. 

g ) — Dunque si può conchiudere che 

— i ) La condizione intrinseca od organica 
della sanità è la perfezione ossia integrità della 
vitalità. 

— • 2 ) La cagione estrinseca o determinante 
della sanità è la conveniente azione degli agenti 
esterni alla vitalità ( §. V. ). 

— 3 ) Il carattere o fenomeno essenziale della 
sanità è una determinata proporzionale corrispon-' 
der.za reciproca di tutte le condizioni funzionali 
delle moltiplici parti organiche con le condizioni 
qualitative e quantitative degli oggetti esterni. 

Cor. i. Una delle cagioni immediate od occa- 
sionali della sanità è la gradazione di varietà de- 
gli agenti su la vitalità. 

Cor. 3. L’ azione graduata in più o in meno 
di alcune o di molle cagioni insolite può appor- 
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tare un’ attuazione non morbosa nell' organismo : 
perché sempre si troverà pochissimo incorrispon- 
dente alle condizioni della vitalità. 

* ) — Ma in questo caso bisogna riflettere , 
die : 

— i ) Questa graduata variazione qualitativa 
o quantitativa degli agenti esterni non deve pro- 
gredire all’ infinito ; perchè la costituzione orga- 
nica della vitalità è determinata nelle sue condi- 
zioni per la sanità , riguardo all’ aumento o al 
decremento ; e perchè i gradi infinitesimali di 
tale graduata variazione progressiva a capo di 
tempo formano un grado, finito ed efficace , che 
giunge a disordinare la vitalità : 

— a ) Se la cagione gradatamente variata è 
yelenosa o comunque eterogenea , l' organismo 
non può abituarvisi , ed al contrario si predi- 
spone a qualche sconcerto : 

— 3 ) E perciò nell’ uno e nell* altro caso (a.£) 
vi sarebbe sempre sproporzione ( qualitativa o 
quantitativa ) delle cagioni esterne. E perciò sarà 
sempre vero , che — a ) la proporzione ossia 
corrispondenza delle cagioni esteriori alla vitalità 
è la cagione immediata della sanità* ( §. XII. 
g. a. ) : — b ) e la inconvenienza o spropor- 
zione delle cagioni esterne è cagione immediata 
della malalia,. 

.£) — Questo principio è applicabile in Igi«* 
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ne, come in Terapia. Così , con la ben rego- 
lata corrispondenza di convenevoli agenti esterni 
igienici , come cibi , bevande , aria atmosferi- 
ca , ec. ec. si può sostenere la sanità , e la sa- 
nità degl’ individui di temperamenti , età , sessi, 
abitudini , e specie differenti. Gosì , con alimenti 
corrispondenti e convenevoli alla capacità attuale 
della vitalità generale , ed in particolare del si- 
stema digestivo , si può conservare e ripristinar 
la sanità dei valetudinarii , dei convalescenti ; 
onde non opprimere od esaurir la vitalità stessa 
con eccesso relativo di alimenti , e non abban- 
donarla alla estenuazione con la deficienza di 
convenevoli alimenti: così dicasi dell’ aria atmo- 
sferica , ec. Così pure , i medicamenti propor- 
zionati non solo all’ indole della malatia e delle 
cagioni morbifere , ma benanche alla vitalità de- 
gl’ infermi , possono dissipare la malatia stessa. 

Cor. 3. La sproporzion enorme e nón gra- 
duata degli agenti o cagioni esteriori c la cagione 
occasionale della malatia. 

Cor. 4- Questa corrispondenza delle condizioni 
funzionali con le condizioni degli oggetti esterni 
( §. XII. g. 3. ) ha benanche variazioni leg- 
giere ossia modificazioni nei temperamenti di- 
versi , età , sessi , attuazioni , specie diffe- 
renti , ec. 

Cor. 5. La variazione enorme , ossia 1’ alte- 
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razione della corrispondenza delle condizioni fun- 
zionali con le condizioni degli oggetti esteriori 
costituisce il fenomeno ossia sintomo comune e 
' costante nelle malatie. Per esempio , P occhio 
infiammato è intollerante del solito grado di lu- 
me ; l’occhio indebolito non vede bene al solito 
grado di luce ; lo stomaco infiammato non tol- 
lera il menomo alimento; lo stomaco indebolito 
non sente o non digerisce il solito alimento : 
gli organi sensibili alterati occasionano nell’ ani- 
ma sensazioni e idee poco corrispondenti alla 
qualità e quantità dell’azione degli oggetti, ec. 

( ved. §.*XII.y. ). Laonde è sintomo comune e co- 
stante della malatia l’ incorrispondenza delle con- 
dizioni funzionali con le condizioni degli oggetti 
esteriori. 

S. XIII. 

Quindi la sanità che abbia le qualità o condi- 
zioni intrinseche supposte e determinate dall*» 
massima forza totale , e dalla giusta compropor- 
zione delle condizioni dinamiche e modali delle 
funzioni , che si altera meno alle variazioni fre- 
quenti e rimarchevoli dogli agenti esterni , può 
rappresentare il tipo della sanità perfetta , la 
sanità ideale. — La sanità di varie o modifi- 
cate condizioni organiche modali e dinamiche , 
è sanità relativa delle idiosincrasie individuali ; 
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dei temperamenti , dell’ età , dei sessi differenti — 
La sanità eh’ è alterabile a comuni leggiere va- 
riazioni degli agenti vitali , è sanità delicata , 
valetudinaria , e caduca. 

È notissimo che le condizioni essenziali della 
sanità possono avere le loro necessarie modifica- 
zioni , successive nella progressione delle età dif- 
ferenti, c simultanee ne’ diversi temperamenti , 
e sessi ( §. II. c. §.V. Coroll. i. §. Vili. Cor. i. 
§. IX. Cor. i. §. XII. Cor. 4> )> quali modifi- 
cazioni in ultimo termine risguardano le condi- 
zioni e le circostante della vitalità nelle anzi- 
dette varietà della vita : ma il massimo- possibile 
grado di loro sviluppo complemento e perfezione 
si può immaginare nell’ età adulta, e nel tem- 
peramento detto dagli antichi temperato (i): in 
tali qualità della vita può notarsi un possibile 
perfetto equilibrio di tutte le condizioni vitali 
( §. I. i. ) ; e nelle quali 1’ organizzazione , le 
funzioni , gli affetti , e la ragione han conse- 
guito tutta la favorevole evoluzione ed influenza 
della nudrizione , dell’ abitudine , e della spe- 
ranza ; e perciò in tali, condizioni e circostanze 
della vita umana si può immaginare il tipo della 
perfetta sanità sì fisica , che intcllcttuale- 


(i) Ved. nel mio Programma della Biologia compa- 
rativa: Introduzione generale; Art. I. pag. 45. 5o. 
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$. XIV. 


a) — So l’organismo d’individui che pos- 
seggano la determinata forma ed energia della 
vitalità del sistema digestivo , del sensitivo , ec. 
requisite per lo stato di sanità ( §. X. ) , i’ ali- 
mento eccessivo, irritante, passioni impetuose, 
dispiacevoli , ec. arrecano disordine immediato 
nelle funzioni degli organi rispettivi , e quindi 
in tuito l’organismo, e perciò malatia : l’azione 
di veleni , contagli , miasmi , di sostanze mecca- 
niche o chimiche disorganizzanti , ec. su 1’ orga- 
nismo sano , produce anche malatia , cioè alte- 
razione o della sola energia delle funzioni , o 
della struttura organica , e della crasi finanche 
degli umori. 

b ) — - Laonde si può conchiudere che la di- 
sposizione qualitativa o quantitativa , ossia la di- 
sconvenienza degli agenti esterni su la vitalità 
è la cagione immediata primitiva esterna delle 
malatie. 

Cor. Supposta l’ azione determinata e rego- 
lare di omogenei e consueti agenti esterni su la 
vitalità alterata di energia o di forma , ne prov- 
viene malatia: e perciò si potrebbe credere che 
in generale anche 1’ incorrispondenza della vita- 
lità morbosa agli agenti convenevoli possa esser 
cagione di malatia. Ma convien riflettere che 
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l’alterazione della, vitalità in questa seconda ipo- 
tesi è già predisposizione morbosa dell’energia 
o della forma della vitalità , prodotta anterior- 
mente da interni o esterni agenti morbosi , che 
han potuto lentamente e fórse segretamente al- 
terar P organismo o P energia organica. Dunque 
in tal caso ne provviene anche malatia, ma già 
preparata, predisposta nell' alterazione incipiente 
della vitalità ( §. XII. cor, 2. *. 1. 2 ). E resta 
sempre vero che : La cagione primitiva ed im- 
mediata della malatia è P incorrispondenza (qua- 
litativa o quantitativa ) degli agenti esteriori su 
la vitalità. 

Scolio 1. ) Tutto ciò che si è conchiuso su la 
determinata moderazione e proporzione delle con- 
dizioni vitali requisita per costituire la sanità, 
e tutto ciò che si è dedotto su le modificazioni 

0 su le alterazioni di esse risguarda gli organi, 

1 sistemi , gli apparati , i tessuti principali e in- 
teressanti dell' organismo vivente. 

Scotio 3 . ) Essendo l’ anima umana identica 
in tutti gl’ individui , e iaalterabile in tutti gli 
stadii per essere spirituale , le condizioni sanita- 
rie o le morbose, che possono sostenere o alte- 
rare le condizioni delle funzioni razionali , dipen- 
dono assolutamente dalle condizioni organiche. 
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CONCLUSIONI 

S- xv. 

a') — Sanità significa Perfezione o Regolarità 
dèlie funzioni organiche. 

b ) — - Le cagioni immediate od essenziali della 
sanità sono : — i. Là perfezione della vitalità ( la 
qual perfezione della vitalità è la cagione imme- 
diata intrinseca della sanità §. XII. g. i. ) — 
3 . La conveniente azione degli eccitanti su la vi- 
talità perfetta ( la quale azione degli eccitanti 
h la cagione immediata estrinseca della sanità 

y. xn. g. 3. ) 

c) — L’ effetto immediato dell’azione scam- 
bievole della vitalità perfetta e degli eccitanti 
convenevoli , h una determinata moderazione e 
comproporzione delle condizioni funzionali ( §. 
X. ) : la quale rappresenta la condizione costi- 
tutiva od essenziale della sanità. 

d ) — Gli effetti o fenomeni essenziali della 
sanità, sono: — i. Una determinata corrispon- 
denza delle condizioni funzionali con le condi- 
zioni degli oggetti esterni ( §. XII. g .3.) ( la 
qual’ è l’effetto ed il fenomeno immediato e pri- 
mitivo della sanità ) — a. La corrispondenza 
dei prodotti delle funzioni regolari , come se- 
crezioni , esecrezioni, ec. ( la qual’ è l'effetto 
ed il fenomeno secondario della sanità ). 
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e ) — i. La condizione principale della per- 
fezione della vitalità è una determinata mode- 
razione e comproporzione delle condizioni orga- 
niche ( §. IV. d. ) — 2. La condizione prin- 
cipale della convenienza degli eccitanti è una 
determinata moderazione qualitativa e quantita- 
tiva di questi relativa alla vitalità. 

f) — i. Le variazioni leggiere , ossia le mo- 
dificazioni delle cagioni , della condizione , e 
degli effetti e fenomeni essenziali della sanità 
( b. c. d. ) producono costituiscono ed indicano 
la sanità degl’ individui , dei temperamenti , del- 
1 * età, delle abitudini , e delle specie differenti. 

— 2. Le variazioni enormi , ossia le altera- 
zioni delle cagioni , della condizione , degli ef- 
fetti e fenomeni essenziali della sanità producono 
costituiscono ed indicano la ra alalia. 

g ) — La sanità è accompagnata o costituita 
da esercizio libero , eguabile , generale , e du- 
revole delle facoltà organiche : onde risulta sod- 
disfazione dello spirito , durata della sanità , e 
della vita (§.II.y. §.XI. ). Laonde la nudrizione 
principalmente < e perciò la vitalità è eguabile , 
universale » e comproporzionale all’ esercizio si- 
multaneo e successivo delle facoltà organiche : 
e perciò si comprova che la cagione intrinseca 
della sanità è la perfezione ossia integrità della 
vitalità. * 
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OSSERVAZIONI APPLICATIVE. 

* . t. • ■ ‘ r » 

§. XVI. 

a ) — Le proposizioni ( §. XV. a. b. i. c. ) 
offrono la parte razionale o speculativa della de- 
finizione della sanità. 

b ) Le proposizioni ( §.XV, d. g. ) offrono 
la parte fenomenale ossia diagnostica della sanità. 
i, c ) — Le proposizioni ( §.XV. b. 2 . e . 2 . ) 
offrono la parte pratica ossia applicativa della 
sanità; e quindi anche della maiafia stessa : per 
S8per diriggere 1’ azione degli oggetti esterni , e 
promuovere la perfezione delle condizioni orga- 
niche , o correggerne P inconvenienza. A buon 
conto le espressioni di questa sintesi , supposte 
esatte si logicamente che grammaticalmente , non 
sono risultati di oziose od immaginarie specula- 
zioni, ma sono di ragionevole ed utile applica- 
zione : giacché il medico filosofo , con la scorta 
della sintesi c delle definizioni eseguite e dedotte 
su le osservazioni legittime e ben fatte , cono- 
scendo le. condizioni , le cagioni , gli effetti , i 
fenomeni , i materiali , e i mezzi della vita , del- 
la sanità , e delia nialatia , è guidato con ragione 
e con metodo a prefiggersi il fine , trasceglier ed 
applicare i mezzi delle indicazioni , onde con- 
servare o ripristinare la vita , e la sanità, j cioè 
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sarà diretto a proporzionare 1’ azione degli agenti 
esterni alia vitalità integra nello stato sano , per 
conservarlo, ed alla vitalità alterata nello stato 
morboso , per dissiparlo. 

$. XYTI. 

, . i 

L’ applicabilità di queste definizioni b senza 
eccezione : giacche la corrispondenza degli agenti 
esteriori con lo stato attuale della vitalità quando 
è ben diretta serve non solamente a sostenere 
la sanità , ma benanche a promuovere la guari- 
gione, e regolare la convalescenza ( vcd. §.X1I. 
Cordi. 2 . fi. ) 

La moltiplice varietà delle forme della orga- 
nizzazione e della vitalità , e la moltiplice va- 
rietà degli agenti esterni , rendono la vita del- 
l’ uomo più esposta a sconcerti , e nel tempo 
stesso più disposta e capace alle risorte : e per- 
ciò la vita degli animali men complicati è sem- 
pre sposta a minor numero di malatie , ma sem- 
pre meno disposta alle risorte. 

Ma come si conosce e si assegna quella de- 
terminata moderazione e comproporzione dei mo- 
di e della energia , ec. della vitalità e degli 
agenti esterni , onde conoscere , conservare , e 
repristioare la sanità ? Questa determinata mode- 
razione e comproporzione delle condizioni vitali 
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necessaria ed essenziale per la conservazione e 
repristinazione della sanità si deduce e si asse- 
gna , non da principii , ma solamente dallo stu- 
dio dell’ Anatomia , della Biologia igienica e no- 
sologica , e della Terapeutica. Egli è perciò che 
le definizioni legittimamente dedotte e legittima- 
mente espresse della Sanità , e della Malatia deb- 
bono esser precedute ed estratte dalla sintesi esatta 
ed estesa delle scienze anzidette. 
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RIFLESSIONI CRITICHE 

. . . ì . • • . * 1 

’ SOPRA LA DEFINIZIONE COMUNE ' 

DELLA MALATIA 


Dopo aver premesso l’esame della Sanità , ond* 
preparar quello della Malatia , è uopo disami- 
nar prima la definizione comune di questa , 
e rilevarne se può dessa reggere alle pruove 
della logica e della pratica medica. 

Comunemente si è definita la malatia: quello 
stalo, dell’ animale vivente, in cui le .funzioni 
sono imperfette , moleste, e difficili. 

Se la definizione deve aver 1’ utilità di pre- 
sentare i caratteri diagnostici ed applicativi , co- 
stanti ed universali , questa definizione è imper- 
fetta in logica , ed in pratica è pericolosa. Di- 
cendosi che nello stato morboso le funzioni sono 
imperfette , questo solo carattere basta per de- 
finire la malatia ; ma dev’ essere 1’ espressione 
complessiva di molte idee particolari anteceden- 
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temente esaminate e prefisse; altrimenti sarebbe 
una semplice parola astratta , senza significati. 

Per riguardo al secondo ed al terzo carattere, 
cioè che ; le funzioni morbose sono moleste, e 
difficili , si deve riflettere a quanto siegue. 

, , ' ■ ; ' \ m 

§• I. 

a ) — Nell’apoplessia e in tutte le altre ma- 
latie comatose , soporose , carotiche , nell’ asfis- 
sia , nella lipotimia , nella paralisi , nei paros- 
sismi epilettici, nel cancrenismo , ec. non v’è 
dolore ; nel deliro allegro idiopatico o sinto- 
matico ; in alcuni stadi! di certe malatie , di 
alctfni tifi; sovente nella tisichezza , in emor- 
ragie , in diarree , ec.; nella bulimia , nelle inter- 
missioni ed in alcune* remissioni di malatie , ec. 
non si ha dolore o molestia alcuna. 

b ) — In alcuni de' sopradetti casi la sensi- 
bilità del cerebro o anche nei nervi , o nei soli 
nervi locali, è oppressa; in altri casi la sensi- 
bilità è piacevolmente esaltata ; ovvero vi è al- 
terazione in organi naturalmente pocò sensibili ; 
o finalmente la sensibilità è alquanto ristabilita, 
ma temporaneamente nelle intermittenze , nelle 
quali però vi è sempi-e ancor la diatesi , perchè 
ritornano i parossismi , vale a dire che la ma- 
latia ancor persiste.. j ' * ; 
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c ) — Laonde dai fatti (a) , e dalle ragio- 
ni (è) rilevasi: — i. ) che la sensazione mo- 
lesta qualunque nello spirito non è sintomo co- 
stante, e perciò non definitivo della malatia: — 
a. ) che molte malatie , in cui manca la sensa- 
zione comunque molesta , sogliono esser le più 
gravi e pericolose* 


§. II. 


a ) — Vi è aumento assoluto o relativo di 
energia , cioè troppa facilità di pulsazione , nella 
febbre ; di orinare nel diabete , di evacuar fec- 
ce , ec. nella diarrea , discnteria , di evacuar 
sangue nell’ emerragie consuete o abituali ; di 
traspirare in alcune ■ febbri ed altre mnlBtic dette 
perciò diaforetiche ; di digerire nella bulimia ; 
d’ idee finalmente , di giudizii , e fin di forza 
muscolare nella mania , ec. 

b ) — La ragione ne è , che le malatie non 

consistono tutte nella debolezza, ma molte sono 

.H 

di energia esaltata delle funzioni: e si nota purè 
che sogliono l’ evacuazioni accrescersi anche sotto 
leggiera iperstenia , e sotto grave ipostenia. 

c ) — Dunque la difficoltà delle funzioni non 
è carattere costante , e perciò non definitivo , 
della malatia. 
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$• III. 


Perciò , la molestia , e la difficoltà delle fun- 
zioni sono caratteri bensì frequenti , ma non co- 
stanti nè comuni nelle malatie ; e perciò sono 
equivoci per la diagnostica , e nocivi o per lo 
meno inutili per la terapia : laonde la comune 
definizione dev’ esser proscritta , come non de- 
sunta da legali osservazioni , e non applica- 
bile per la conoscenza e per la cura di tutte le 
malatie. 

Scol. Chi non ha l’ insensatezza o la mali- 
gnità di screditare la filosofia della Medicina , e 
di contraddirsi nel tacciar di visionarii coloro che 
non desumono se non dalle osservazioni i prin- 
cipii generali della diagnosi e della terapia , 
vede bene che le poco anzi esposte considera- 
zioni sono fondamentali nella Medicina ; pre- 
scindendo dal disdoro della scienza medica , che 
incominciarebbe , non dalla confessione almeno 
di non poter definire la malalia , ma da una 
definizione erronea , e pericolosa. 

L’ osservazione di non pochi casi di pratica 
mi convinse della fallacia della comune defini- 
zione della malatia ; e 1’ occasione di dover in- 
segnare ad altri i rudimenti della nostra pro- 
fessione m' incoraggi da gran tempo a manife- 
stare queste mie riflessioni. 
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La lettura d’Ippocrate mi confermò in mezzo 
alla mia pratica nei dubbii già sul proposito in- 
sorti nel mio pensiero: altri scrittori cbe in se- 
guito alla mia deliberazione ho letto , o che han- 
no in seguito scritto , mi han confermato nel 
mio pensiero , per quanto l’autorità costante e 
decisa dei fatti poss’ aver bisogno dell’ autorità 
degli scrittori. ■ 

Le autorità che allego alludono solamente alla 
mancanza del dolore qualunque in alcune malatie. 

Ippocrate , nell’ aforismo 6 della Sez. II. scri- 
ve che : L' origine (ielle sensazioni è affetta in 
tutti quegli ammalati , nei quali una parte vid- 
eamente irritata non dà quasi nessun segno 
di dolore. 

C. Sprengel. Inst. Med. Voi. V. pag. 197. 
§. 377. scrive : Superest ut anodyniam con • 
sideremus , seti doloris absentiam , ubi caussae 
adsunt. Opprimi t ur autem nonnunquam dolor 
vel animi vi intenta , vel concitata alia scn- 
satione , vel delirio eie sopore ; sed ubi cumino 
deficit in gravissima caussa , deletam semper 
vim sensiferam et pemiciem saepenumcro in- 
dicat. Sic gangraena in sphacelum abiens , do- 
lorem nullum producit . . . cc. ec. 

Il Cav. Brera in Borsieri , Proleg. pag. 37. 
scrive : E qui ccnvien rifietlere ancora che 
non sempre è sano quelP individuo che si sente 
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bene .... Ed ivi pag. 777. Zrt principale 
circostanza di questa jenomenologica contrad- 
dizione consiste nelle replicate assicurazioni 
date dall ’ ammalato di sentirsi bene , o almeno 
non aggravato , quanto qhe di già si trova in 
grande pericolo di perdere la vita. 

Nel Dictionaire des Scienses Medicales , art. 
Apathie , è scritto : Nelle malatie P apatia è 
sempre un sintomo grave e minaccioso : essa 
annunzia una profonda alterazione nelle fun- 
zioni del sistema nervoso ». 

Nella Nosologia generale proccurerò di dare la 
definizione sintetica della malalia. 
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A SUA ECCELLENZA REU 


MONSIGNOR ROSINI 

presidente della pubblica istrione. 


Eccellenza 

Luigi Cliiaverini con supplica esponendo il de- 
siderio di dare alla stampa il suo Esame siale- 
tetico della Sanità e della Malafia ; per scr- \ 
vire d' Introduzione alla Nosologia generale , 
implora il conveniente permesso. L’avrà d grazia. 

A dì a. Dicembre 1822. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA 
ISTRUZIONE. 

Il Regio Revisore Sig. D. Giu seppangelo del 
Forno avrà la compiacenza di rivedere 1 ’ opera 
soprascritta, e di esaminare, se vi sia cosa con* 
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tro la Religione il costume , ed i dritti della 
Sovranità , col farne in iscritto distinto rapporto. 

Il Membro della Giunta Deputato per 
la Revisione de' libri 
CANONICO F. ROSSI. 

Si può pubblicare per non esservi cosa , che 
contraria sia a' diritti della Sovranità , al buon 
costume , ed alla nostra Sacrosanta Religione. 

Napoli 20 Dicembre 1822. 

Il R. Revisore 

GIUSEPP ANGELO DEL FORNO. 
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